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U n bellissimo libro-documentario che rac-
conta di un nemico spietato e senza remo-
re: la mafia. Stiamo parlando di Malitalia

- Storie di mafiosi, eroi e “cacciatori” (Editore
Rubbettino, Catanzaro - pp.179, euro 15,00 compre-
so un dvd), firmato da Laura Aprati ed Enrico Fierro.

La nota e apprezzata giornalista e autrice televi-
siva abruzzese ha realizzato anche la regia e la pro-
duzione dell’interessante dvd che presenta un lungo
viaggio in Sicilia, Calabria e Campania raccontan-
do storie di vita e di mafia. Il tutto con due osserva-
tori d’eccezione, Dacia Maraini e don Ciotti, e le
testimonianze di alcuni magistrati e rappresentanti
di Polizia e Carabinieri impegnati quotidianamente
nella lotta alla mafia.

Quella raccontata con immagini e testi che
scuotono le coscienze, è una mafia diversa da quel-
la comparsa per la prima volta intorno alla metà
dell’ottocento. Nel corso degli anni, infatti, l’orga-
nizzazione mafiosa si è sviluppata in maniera vio-
lenta, evolvendosi e adattandosi elasticamente ai
nuovi contesti della storia. E’ divenuta, di fatto, una
società nella società dove la coppola e la lupara
hanno lasciato il posto ai cosiddetti colletti bianchi,
all’alta finanza, condizionando e coinvolgendo ogni
strato sociale.

Nel dvd ci sono anche i racconti di un impren-
ditore pentito e di una vittima dell’usura e dell’e-
storsione che per pagare si è dovuto impegnare
anche la cappella funeraria della sua famiglia. 

Storie di poliziotti, carabinieri, eroi e “cacciato-
ri” che ogni giorno mettono a rischio la loro vita
lottando, con lealtà e senso dello stato, contro un
nemico “invisibile” e feroce che porta il nome di
mafia, camorra e ’ndrangheta.

Nel volume a più voci compare anche una signi-
ficativa testimonianza di Pietro Grasso. “La lotta
alla mafia - sottolinea il procuratore nazionale anti-
mafia - non può essere fatta solo di repressione,
occorrono misure sociali e civili, prima di tutto per
il sud. E soprattutto bisogna incidere, fortemente,
nei rapporti tra crimine organizzato e pubbliche
amministrazioni. Purtroppo la politica locale - ter-
mina Grasso - è soggetta a questa infiltrazione. E
quindi bisogna tagliare, spezzare per sempre questi
legami”.                                                     GinCo
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Laura Aprati (a destra) 
mentre riceve un premio;

in alto: il cd 
e la copertina del libro;

a destra: Dacia Maraini;
sotto: don Ciotti e alcune

operazioni delle forze
dell’ordine


